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COMUNICATO UFFICIALE N. 42/A 

 
 

 
Il Consiglio Federale 

 
 
- ritenuto opportuno modificare gli artt. 34 bis, 37 e 38 del Codice di Giustizia Sportiva; 
 
- visto l’ art. 27 dello Statuto Federale 
 

d e l i b e r a 
 
 

di approvare la modifica degli artt. 34 bis, 37 e 38, del Codice di Giustizia Sportiva secondo il testo 
allegato sub A). 
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IL SEGRETARIO 
Antonio Di Sebastiano  
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All. A) 
 

 
CODICE DI GIUSTIZIA SPORTIVA 

 
 
 
 

Art. 34 bis 
Termini di estinzione del giudizio disciplinare e termini di durata degli altri giudizi 

 
1. Il termine per la pronuncia della decisione di primo grado è di novanta giorni dalla data di 
esercizio dell’azione disciplinare. 
2. Il termine per la pronuncia della decisione di secondo grado è di sessanta giorni dalla data di 
proposizione del reclamo. 
3. Se la decisione di merito è annullata in tutto o in parte a seguito del ricorso all’Organo 
giudicante di 2° grado o al Collegio di garanzia dello sport, il termine per la pronuncia 
nell’eventuale giudizio di rinvio è di sessanta giorni e decorre dalla data in cui vengono restituiti gli 
atti del procedimento al giudicante che deve pronunciarsi nel giudizio di rinvio.  
4. Se i termini non sono osservati per ciascuno dei gradi di merito, il procedimento disciplinare è 
dichiarato estinto, anche d’ufficio, se l'incolpato non si oppone. 
5. Il corso dei termini di estinzione è sospeso nelle ipotesi previste dal Codice della giustizia 
sportiva del CONI, fatta salva la facoltà del Collegio giudicante di disporre la prosecuzione del 
procedimento disciplinare. 
6. L'estinzione del giudizio disciplinare estingue l'azione e tutti gli atti del procedimento, inclusa 
ogni eventuale decisione di merito, diventano inefficaci. L'azione estinta non può essere riproposta. 
7. La dichiarazione di estinzione è impugnabile dalla parte interessata. Se interviene nel giudizio di 
secondo grado o di rinvio, anche il Procuratore generale dello sport, qualora il ricorso non sia 
altrimenti escluso, può impugnarla davanti al Collegio di garanzia dello sport. 
8. Le controversie diverse da quelle di natura disciplinare sono decise dagli organi di giustizia 
presso la Federazione entro novanta giorni dalla proposizione del ricorso introduttivo di primo 
grado ed entro sessanta giorni dalla proposizione dell’eventuale reclamo. 
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CODICE DI GIUSTIZIA SPORTIVA  
 
 

Art. 37 
Procedimenti innanzi alla Corte federale di appello 

 
1. Il procedimento innanzi alla Corte federale di appello è instaurato: 
a) su ricorso della parte, che deve essere inviato entro il settimo giorno successivo alla data di 
pubblicazione del comunicato ufficiale con il quale è stata resa nota la decisione che si intende 
impugnare, ovvero, in caso di decisione per la quale è prescritto l’obbligo di diretta 
comunicazione alle parti, entro il settimo giorno successivo alla data in cui è pervenuta la 
comunicazione.   
Le parti hanno diritto di ottenere, a loro spese, copia dei documenti ufficiali. La relativa richiesta, 
formulata come dichiarazione di reclamo, deve essere preannunciata all’organo competente entro 
tre giorni dalla data di provvedimento che si intende impugnare. Analoga comunicazione deve 
essere inviata contestualmente alla controparte. Entro il suddetto termine di tre giorni, l’appellante 
deve inviare all’organo competente la tassa prevista. La parte appellata può ricevere copia dei 
documenti ufficiali ove ne faccia richiesta entro le ore 24.00 del giorno feriale successivo a quello 
in cui ha ricevuto la dichiarazione dell’appellante. Nel caso di richiesta dei documenti ufficiali, 
l’appellante deve inviare i motivi di reclamo entro il settimo giorno successivo a quello in cui ha 
ricevuto copia degli stessi. 
b) su ricorso della Procura federale, avverso decisioni relative ai deferimenti dalla stessa disposti. Il 
ricorso deve essere proposto con le stesse modalità e termini indicati alla lettera a). La tassa non è 
dovuta. 
c) su ricorso del Presidente federale, anche su segnalazione dei Presidenti delle Leghe e del 
Presidente delegato del Settore per l’attività giovanile e scolastica, nonché per le condotte violente 
ai danni di ufficiali di gara, anche su segnalazione del Presidente dell’AIA. Il Presidente federale 
può impugnare le decisioni adottate dai Giudici sportivi nazionali e territoriali, dal Tribunale 
federale a livello territoriale, dalla Corte sportiva di appello a livello territoriale e dal Tribunale 
federale a livello nazionale quando ritenga che queste siano inadeguate o illegittime. Il Presidente 
federale può proporre ricorso alla Corte federale di appello entro sessanta giorni dalla pubblicazione 
del comunicato ufficiale contenente la motivazione. La tassa non è dovuta. 
2. Le parti hanno diritto di essere sentite, purché ne facciano esplicita richiesta. Tale richiesta deve 
essere avanzata dall'istante nel reclamo; dalle controparti entro tre giorni dalla ricezione della copia 
del reclamo o, nel caso abbiano richiesto copia dei documenti ufficiali, nelle controdeduzioni, da 
inviare entro il terzo giorno successivo a quello di ricezione delle copie. 
3. La Corte federale di appello ha cognizione del procedimento di prima istanza limitatamente ai 
punti della decisione specificamente impugnati. Le domande nuove sono inammissibili. Possono 
prodursi nuovi documenti, purché comunicati, unitamente ai motivi di reclamo, alla controparte. 
4. La Corte federale di appello, se valuta diversamente, in fatto o in diritto, le risultanze del 
procedimento di prima istanza, riforma in tutto od in parte la decisione impugnata, decidendo 
nuovamente nel merito, con possibilità di aggravare le sanzioni a carico dei reclamanti. Se rileva 
motivi di inammissibilità o di improcedibilità del reclamo in prima istanza, annulla la decisione 
impugnata senza rinvio. Se rileva che l’Organo di prima istanza non ha provveduto su tutte le 
domande propostegli, non ha preso in esame circostanze di fatto decisive agli effetti del 
procedimento o non ha motivato la propria decisione riforma la pronunzia impugnata e decide nel 
merito. Se ritiene insussistente la inammissibilità o la improcedibilità dichiarata dall’organo di 
prima istanza o rileva la violazione delle norme sul contraddittorio annulla la decisione impugnata e 
rinvia all’Organo che ha emesso la decisione, per l’esame del merito. 
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5. Con il reclamo in ultima istanza non si possono sanare irregolarità procedurali che abbiano reso 
inammissibile il reclamo delle precedenti istanze. 
6. La Corte federale di appello, se rileva che la decisione impugnata concerna materia sottratta agli 
Organi della giustizia sportiva, annulla senza rinvio la decisione e trasmette gli atti al Presidente 
federale per l’eventuale inoltro all’Organo federale competente.   
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CODICE DI GIUSTIZIA SPORTIVA 
 
 
 
 

Art. 38 
Termini dei procedimenti e modalità di comunicazione degli atti 

 
1. La dichiarazione con la quale si preannuncia il reclamo deve essere inviata all’organo competente 
entro tre giorni dalla data di pubblicazione della decisione che si intende impugnare. 
2. Il reclamo deve essere motivato e, salvo diversa disposizione del presente Codice, proposto entro 
i sette giorni successivi alla data di pubblicazione del comunicato ufficiale in cui è riportata la 
decisione dell’Organo che si intende impugnare. 
3. La controparte deve inviare le proprie eventuali controdeduzioni entro tre giorni dalla data del 
ricevimento dei motivi di reclamo. 
4. La parte non può essere rimessa in termini dal reclamo o dal ricorso ritualmente proposto da altre 
parti. 
5. I termini sono computati non tenendo conto del giorno di decorrenza iniziale. Si computa invece 
il giorno finale. Il termine che scade il giorno festivo è prorogato di diritto al giorno successivo non 
festivo. 
6. Tutti i termini previsti dal presente Codice sono perentori. 
7. Tutti gli atti previsti dal presente Codice possono essere comunicati a mezzo di corriere o posta 
celere con avviso di ricevimento, telegramma, telefax o posta elettronica certificata, a condizione 
che sia garantita e provabile la ricezione degli stessi da parte dei destinatari. Il preannuncio dei 
reclami e dei ricorsi deve essere effettuato esclusivamente a mezzo di telegramma, telefax o posta 
elettronica certificata. I motivi dei reclami e dei ricorsi, oltre che nelle forme ordinarie, possono 
essere trasmessi a mezzo di telefax o posta elettronica certificata, alle condizioni indicate nella 
prima parte del presente comma. Ove sia prescritto, ai sensi del Codice, l’uso della lettera 
raccomandata, può essere utilizzata la trasmissione a mezzo telefax o posta elettronica certificata, 
con le medesime garanzie di ricezione di cui alla prima parte del presente comma. 
8. Gli atti per i quali è prevista dal presente Codice la comunicazione agli interessati devono essere 
comunicati con le seguenti modalità, da considerarsi alternative fra loro: 
‐ per le persone fisiche 
a) nel domicilio eletto ai fini del procedimento stesso, ove formalmente comunicato agli Organi 
della giustizia sportiva. A tal fine, in ambito professionistico, è onere delle parti di indicare, nel 
primo atto difensivo, l’indirizzo di posta elettronica certificata presso il quale intendono ricevere le 
comunicazioni; in difetto, le comunicazioni successive alla prima sono depositate presso la 
segreteria dell’organo procedente e si hanno per conosciute con tale deposito; il  domicilio eletto 
può essere cambiato nel corso del procedimento unicamente con atto separato notificato alle 
altri parti del procedimento e presso l’Ufficio  dell’Organo giudicante;   
b) presso la sede della Società di appartenenza al momento della instaurazione del procedimento.           
La società ha l’obbligo di consegnare la comunicazione al tesserato. 
c) presso la residenza o il domicilio; 
‐ per le società 
a) nel domicilio eletto ai fini del procedimento stesso, ove formalmente comunicato agli Organi 
della giustizia sportiva; il domicilio eletto può essere cambiato nel corso del procedimento 
unicamente con atto separato notificato alle altri parti del procedimento e presso l’Ufficio 
dell’Organo giudicante;   
b) presso la sede della società. 


